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TRATTATO 

D' AGRICOLTURA. 



mente diftmgnere i grandi errori, che da 
coftoro fi commettono , per tffere alqusil- 
to caparbi , ed incapaci , uniformandoli 
fempre agli ufi peggiori . 

Qrjelfo procede dalla poca premura , 
e tra Tcu rarezza della maggior parte de;' 
Pufleflòri, i quali lafciono tutta la. cura 




Fama, clie i no (tri Lavoratori 
di campagna Mano i più dili- 
genti, e capaci dell' Italia tut- 
ta; ma in oggi con vico dire al 
contrario, facendolo coflanre- 



A a 



delle 



delle loro tenute alla totale dilcririone 
di alcuni incfperti Fattori, che poco fan- 
no, né rifletton punro alle rufticali opera- 
zioni, non avendo altro oggetto, che l'in- 
terefle proptio , anteponendolo al ben 
pubblico, ed al vantaggio dell' ifteffò loro 
Padrone . 

Non farebbe gran male , fé la Tofa- 
na fofTe la Germania, ò la Francia dove 
ormar fono (labilite tante diverte mani- 
fatture, ò pure 1' Inghilterra, e l' Olan- 
da , le quali abbo.nda.no di tefori , me- 
diante il commercio loro, che ha prefo 
piede nella maggior parte del Mondo. 

A noi dunque poc' alrro rimane, che P 
agricoltura-, e l 1 economìa, ufiico mezzo 
per riacqiiiflare in parte il commercio , e 
la fuiiìftenea con i generi del pjefe , fen- 
m *ver bifogno delli flranieri . Ciò facen- 
do , fpecialmente in un tempo, in cui la 
Divina Provvidenza ha concedo al noftro 
Stato quelli Ottimi , ed al fommo benefici 
SOVRANI, niente altro mancherebbe. 
»R' intera notiti feUcità. 

DEL- 
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LE colline in Tofcana fono affai fre- 
quenti, fpeffo le piogge le dilavano, 
e fanno feotrere il fior della rcrra al baffo, 
e refla feoperto il fodo , ò fabbione , ò la 
terra falvatica fecondo la natura del luogo. 
La maggior parte de' Contadini incon- 

rabil danno , ncll' atro di vangare fimili 
terreni , voi li vedrete ignorantemen- 
te fcaricarc il ferro all' in giù , contri- 
buendo ad una maggior declinazione di 
fi belle fritrrifere , e coltivate Colline. 
Onde avviene, che a colpo d' occhio ven- 
gono a fcalzarfi Tempre più quelle piante 
con tanto dilpendro da' loro Poffeffori 
ivi porte . 

Dal che ne deriva, che i diacci ncll' 
inverno , gli aridori nell' erta te ài ral ma- 
niera offendono la ceppaia , e le barbe lo- 
ro (coperte , che divengono alcune, corpi 
male affetti rendono poco frutto , ed in 
parte , o mite peri (cono . 
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Qjclra è la vera ragione , per cai una 
voita dalle coltivazioni , e dal Cuoio anco- 
ra ricevevamo maggior fruito di quello, lì 
pttenga in og«i, quantunque fiano in quan- 
tità mu triplicate , ed allor quando i Po (Tef- 
lon credano d' effe re al colmo delle loro 
rendite, fi trovano tolto delufi, vedendo 
le loro coltivazioni rifinire , nudi , e diru- 
pati i terreni ; in tal guifa che volendo 
rimettervi nove piante non li conviene , 
ed ii fuolo e ridotro sì Iterile, clic appena 
fi ri vette: Pregiudizio di gran confcgtien;ia,. 

SOPBA I LETAMI. 

E' Ufo comune de' Lavoratori rrafpor- 
tare i conci dalla Città, da' Borghi , 
dalle oflerìe , de' raunatkci di {brade, e 
dalle Halle di campagna a Ili loro polli, ma 
il più delle volte cofforo per rifparmio 
di Tempo, c fatica , francano le (omc di 
cjaefti in un iftefìo pezzo di terra fe- 
paratamenre , che tal volta per tre , o 
quattro mefi non vi bifognano . In quello 
tempo ii fole ed. i venti li confumano , le 
piog- 
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pioggle lì dilavano , ed il fugo miglior va 
ne' borri, c la minor parte ivi ne retta. 

Quefti fi chiamano conci vivi ove è ogni 
force di Temenza , diverfi talli di piante , e 
vari piccoli infetti: cofe tutte dannofe , 
perchè i ferai nafeono , crefeono gli infet- 
ti , s" attaccano le piante , e s' infetta il 
terreno . 

SOPRA I SUCCIMELI, E LORO ORIGINE. 

QUì mi pare torni appropofito, ragio- 
nare fjpra la pianta volgarmente 
chiamata fucciamele. Quella a toccarla è 
alquanto vifeofa , e rende fito alle mani, 
ed ha del falvatko . 

Ho procurato fu ([netto punto, confu- 
tare alcuni fenfari vecchi di campagna , e 
cialcuno di quelli è convenuto meco , non 
edere quella pianta originaria ne' terreni 
culti, ed è veriffimo . 

Quella pianta dunque ha la prima fui 
origine ne' bofehi , e nelle fodagìie nu- 
trita dalle radiche delle piante baccelli- 
ne^ fpecialmente da quelle di gineftra, 
A 4 eflen- 



a 

efTendovene di qucrto genere di più qua- 
lità , clic da' Ruttici alcune vengano chia- 
mate emere, msjorclle , altre gincftre fco- 
piarecce, e tutte fono baccelline , il come 
quella pianta detta dalli Bottanici parafila 
fi fia poi fparfa , fono adeffo per ifpìegarlo . 

Succede molte volte fcarfezza grande 
di ftrami, e conviene per neccliità impa- 
gliare le ftalle, fpccialmente quelle de' 
Contadini di collina, che più ne fcarfcg- 
giano , di felci , dì foglie di caftagno , e 
di altra forte di fcccumi provenienti da' 
bofchi , e fodaglie . 

Nel radunar dunque tali feccumi facil- 
mente vi può rimanere mefcolaro del fe- 
me di facciamele , atrefo clic in quei luoghi, 
donde fi traggono , egli ha la luaorigine. 

Si fervono poi i Conradini, al folito , 
fenza riflettere di quei conci cavati dalle 
ftalle vivi , e Cubito li porrano per i cam- 
pi , in vece di mercerii prima come vor- 
rebbe il buon cortame , nelle conciaje , 
acciò fi macerino, bruci , e perita ogni 
cattiva femen2a ivi frammifehiata. 

Di 



Digitized by Google 



Di-qBi è che per la attiva regola da 
etti tenuta allor quando in quei campi go- 
vernati con (imili conci, ne cade la le- 
menta d' alcune biade, o civaje baccelli- 
ne, fpecialmcme delle fave , trovando^ 
per calo del detto Teme accorto alla radi- 
ca, che vien formandoli delle dette bia- 
de , ò civaie fcnza fallo nafce il faccia- 
mele, ecco impedito quel terreno. 

Venendo poi il tempo, che queftì ter- 
reni (ìano alciutti , e Imofli dall'aratro, 
può darfi come è accaduta beni Aimo ,che 
la furia d' alcuni verni, e fecondo la la- 
ro direzione abbia trafportata della pol- 
vere, e terra framifehiata con alcuni di 
quei penimi femi in pù, e divedi luoghi 
della Tofcana, enell' iftefla miniera può 
feguire , fe pure non è fucceflj , nel re- 
ftanre dell' Italia, e fuori di e(Ta ancora. 

Dirò per cofa cena , che in tutti quei 
luoghi , dove ptocurano con tutta l' clat- 
tezza di (ervirfi di conci beniuimo fpcnti , 
non hanno fucciameli, e fe hanno comin- 
ciato averne, il danno lo hanno ri;euj:o 
A j da 
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da quelli , clic malamente hanno fatto 
ufo de' conci, come fi è detto. 
■ Alcuni poi mal cauti Contadini , diran- 
no : voi ci accennafle, che i venti da' 
terreni culti, alciutti , e fmotfi dall' aratro , 
polfano avere infettato alrro gran paefe* 
nell' iftcfTa maniera, farà feguita V infe- 
zione da'bolchi, e fodaglie ne' primi ter- 
reni culti, e non per vìa de' conci vivi. 

Rifpondo , effer quello moralmente im- 
ponibile ; il feme , di cui (ì tratta quan- 
do è maturo cafea , e fegue in tempo 
che il iuolo de' bofehi, e fodaglie è molto 
veftiro d' erbe , e di varie pianticelle ver- 
di , e feguita ancora ad elTer veftiro Dell' 
inverno di palé ) , e di altri fcccumi : dun- 
que quando egli cafea , eflendo minutif- 
fimo feme , s' interna tta quei barbicati 
fìrami, e ingombrati terreni, ficchè i ven- 
ti non poffono avere attività di folle- 
vario , tanto meno di trafportarlo . 

Soggiungo di più che ne pure le acque 
lo polfono rrafportare ne' terreni culti ; 
perché quello come fi è detto , è feme 
mi- 
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minutitlimo, e incomparabilmente leggie- 
ro, c perciò quando le piogge arrivano a 
portar via da'bolchi, e dille fodaglie del 
pattume con della terra dove (la io lìeme 
mefcolato un tal feme , egli effondo di 
fua natura fi lieve, e minuto paflkro den- 
tro 1' acqua da qualunque finteria più gra- 
ve , tofìo fi iepara , ed a fior d' aequa, o 
poca , o molta , che fi* mai l' abbandona , 
e fi lancia trafporrarc al centro dell' acque 
medefime . 

Curi querta chiara , ed evidente ragio- 
ne, mi pare baftaoremente d'aver rifpofio 
■11' obiezione , e di aver nello itclio Tem- 
po provata , e refa chiaritfima la prove- 
nienza , e la vera canta di quella peflìma 
pianta detta fucciamele. 

AVVERTIMENTI D* AGRICOLTURA. 

L< Efempio d'un Giovane SOVRANO 
Pio, Prudente, e Giulio il quale ad 
altto non penfa , die al ben pubblico , ed 
a fciiciiare la Tolcana tutta; mi fa feria- 
mente riflettere, che qualunque privato 
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dee per la fua parre, e s tutta fu a paflk 
iforzarfi, per rcndcrfi utile alla focietì. 

PER CONSERVARE L* ALTO, E BASSO MONTE. 

Già fi è detto , che la maggiur parte 
della Tofcana confitte in alti monti, 
e in varie colline . 

Principiamo dagli alti monti. E' oecef- 
fario procurare , che per mezzo deli' a- 
eqoe , de' ta^li , c d" alcuni disfacimenti 
non fi denudino come èfeguiro, in fimili, 
■più è diverfi luoghi , che per farne un 
«latta defemionc troppo ci vorrebbe : 
pure uno ne riferirò affai vilìbile, poco 
difl-ante da quella Citta di Firenzj. 

Qiiefto e Monte Murello il quale una 
volta era veftito d' airi , e bellillimi abeti, 
e d.' altre piante ancora. 

L' abero, come ngnun fa è moire- atro, 
per le fabbriche , e per le navi; i rami, 
e le conciature di quelli con le altre pian- 
te rendevano le legna da fuoco a minor 
prezza, ed il terreno fomminiftrava pa- 
fiura ad ogni genere di beiUame. Adeffo 
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in vece di aportarci un tanto vanraggio , 
ci ha rovinato, e ci rovina la maggior par- 
te della pianura di l'otto, e ciò è feguito 
per i tagli, c disfacimenti fatti fu quello 
monte, il [filale privo di quei riregni, le 
acque Tempre più io denudano, rrafportan- 
ào ne' fiumi quantità di terra, e falli , tal 
chè fattoli, fuperiore, il letto de' fiumi al- 
la pianura ideila , fpefle volte nella mag- 
gior parte quelli 1' inondano con danno 
eftremo d?lla cultura , e delle femente , 
per efleril in varj luoghi tefo frigido, ia 
alcuni altri gliiarofo il terreno. 

Per evitar dunque un tal male in tut- 
ta la Tofcana farebbe neceflario fare cat- 
tamente oITcìtvare la legge l'opra il taglio 
d'alcuni alberi, e proibire efprelEnnenre 
il disfare Terreni in alto bofeati, e fodì , 
Ì t\ua!i disfarli, non fervono ad altro, che 
ad inalzare il letto de Ì fiumi , uno de i 
motivi delle inondazioni , le quali por- 
tano confeguenze pur troppa lacrime- 
voli. 
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RIPARI ACCIÒ LE COLLINE NON SI SPOGLINO 
DELLA MIGLIOR TERRA . 

P Affiamo ora alle colline cultc, e frutti- 
fere : In quelle fomma cura , e induftria 
ci converrà impiegare. Ce vogliamo, clic 
ci regghino le colrivazioni , ci frutti ÌV ter- 
reno, non Colo per noltro bi fogno ; ma 
ancora per negozio, non effendo pochi i 
generi che l'alto, e baffo monte potrebbe 
lomnjiniftrarci, fe di propolito vi fi ba- 
da (le , di tal maniera, che non Colo da' 
vicini , quant' ancora dagli efteri fi ri- 
trarrebbe non pìccolo vantaggio 

Per ottenere quello , è necelTario , ò Ca- 
vi , e bene efperti Agricoltori (limolare, e 
obbligare i Lavorarori di campagna a ri- 
durre il tratto de' campi, che rifiedotio in 
colle cono, e cu fpelfi acquai, dividen- 
doli con delle fof;ette, quelle munite ad 
ogni tanto di propri ri tegoi, acciò le acque, 
che fcolano da' campi, depongano quel- 
la terra colata nelle derte fofl'erte, che è 
la più graffa, eia migliore, c non afpec- 
lare 
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fare a ripulirle una volta !' anno, ma, ogni 
volta tue le piogge le riempiano ; fa vo- 
gliamo ricuperare il terreno , che dalle 
medefime ci vieo tolto. 

Altrimenti ridotto il Ietto delle fo flet- 
te ad un certo livcìlo , ogni volta che pio- 
ve, 1' actjue benché leggiere , portano via 
quella nova depofizìone ; così ancora effa 
invece del vantaggio che potrebbe recar- 
ci, contribuisce all' ìnalzaniento t'olito del 
letto d:.-' numi . 

.Qjeftj è un punto , che molto conclu- 
de, non ve n' addormentate alle ciarle d' 
alcuni fattori , e fpecialmente a quelle 
della maggior parte de' contadini , quali 
hanno per viaio certo di ripulire le (of- 
ferte rariflime volte : pcnfarela voi fe vo- 
gliano lame delle nuove, di quefte ne fo- 
no tanto nemici, che il più delle volte ne 
disfanno appianandole per non avere il 
penderò di ripulirle , che quello di rado 
li paffa per la menre, (e pure non li viene 
ordinato da' fattori, e da' pofle libri .per- 
chè nulla lor preme vedere i campi fpo- 
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gliarfi della miglior terra , dicendo : non 
gli avere elfi comprati. 

. Una fola volta , quando alcuno dì co- 
floro mura podere , lo vedrete con la 
maggior parte della fu a famiglia, dentro il 
mele di Settembre andare al nuovo Po- 
dere , ad onta del vecchio lavoratore,! 
ripulire le foflerte , fervendoli di quello 
per nn atto pofleflurio , e nel Tempo del 
Tuo pofleflb mai più, a almeno rariflira* 
volre tornerà a ripulirle. 

MANIERA DI VANGARE IN COLIE . 

P Affiamo adeffo alia buona , e vantaggio- 
fa maniera, di vangare tali terreni , vi 
ho già da principio elpofto il pregiudizio, 
che fi riceve nel vangarli (caricando il fer- 
ro all' ingiù. 

Ordinate efpreiramenre sili voliti con- 
tadini , che mai più in collina ancorché 
poco ripida ella ti a non vanghino nella 
loro maniera folita , ma bensì a mverfo , 
principiando, da quella parte , che venga 
loro fcaricato il ferro a il ni (Ira ; che' in 
ul 
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tal gai fa non tracollerà la terra al baifo , 
ma naturai meri re li verrà fcaricata ali' in- 
sù , e le piante verranno Tempre più rin- 
calzare , ed il terreno fi reggerà. 

Di più enervare bene ncil' edere vi- 
cini a qualche pianta non profondino mai 
la vanga , per non offenderli le barbe , ma 
vanghino (iipcrrìcialmente , tanto , che 
ferva per (coprire , e nettare le viti da 
una certa CDpcIlaja , che producono fra 
le due terre , indi pallino a concimarle. 
Divcrla cura fi richiede per gli Ulivi, che 
bifogna onninamente guardarvi di non 
toccar loro le barbe, ma concimarli. 

Eccovi un fatto ficuro* ; In qualunque 
campo , in quell' anno ifteffo , che refta 
vanganto , le di lui piante tendono affai 
meno del folito , e ciò procede , per- 
ché nel vangare accofto alle piante , 
profondando la vanga li offendono Le 
barbe, dunque parifeono. 

Voi direte queffo doverebbe impor- 
tare ancora a' Contadini . Vi afficuro , 
clic ciò nulla lot preme . Afcolrate il 
loro 
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loro detto : fé non vanno male delle 
piante, non fi fanno nuovi lavori, e non 
fi guadagna : poiché quella è una fati- 
ca, che tutta lor fi paga , come fe fof- 
fero Operai efteri . 

METODO SOPRA ! LETAMI. 

Decorriamo ora del modo di fare , e 
di adoprarc i conci . Non ftarò a 
ripetervi il cattivo contegno , che hanno 
j Contadini nel farli, ed il gran pregiu- 
dizio , che in tal maniera producono. 

Vi raccomando, quanto poflb , que- 
llo articolo, troppo importante di ob- 
bligare i voflri Contadini , c odinare 
elpreffamertte a' Fattori , che invigili- 
no a' conci, che portano da qualunque 

dalfe halle di campagna , acciò gli am- 
malino nelle concraje , e quando quelle 
fodero coperre, perchè non ci piovelfe, 
tornerebbe affai meglio, che annacquan- 
doli le piogge , elfi perdono parte del- 
la loro forza, e foltanza . 

Deb- 
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Debbono ancora i Contadini , ptima : 
il metterli in opera , prender bene le 
loro mifure.e quando i detti conci priii- 
cipiano a Scaldare , di tempo in tempo 
rivoltarli , acciò venghino a macerarli , 
bruci , e perifca , qualunque cattivo le- 
ale , barbe , infetti , c tallì di peiìime 
piante ivi framifehiate . 

Allora fi fervino di tali conci, e w 
quefta maniera r torranrro 1' occafione , 
d infettare i terreni , di infiniti femi , 
infetti , di cattive piante , e fpecialmcn- 
te deili dannofiflìmi facciameli. I quali 
come ho detto una volta , ne" terreni 
culti non vi erano j come abbiamo da va- 

Aventlovi ormai fatto vedere , e co- 
nofeere , di quelli la vera origine , per 
eftirparli , parmi fenza dubbio , eflere 
neceffatio , prima adoprare in qualunque 
terreno , i conci beniilìmo fpenti , e tol- 
ta , che averemo , quella prima loro ca- 
gione , contemporaneamente fervirfi del- 
la lodevoliflima , c da alcuni praticar* 
manie- 
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maniera , ultimamente detta dal faggio 
Sig. Gio. Lapr , cioè di (veliere , o ve- 
ro tagliare i facciameli , e così fenza 
fallo ne otterremo l' intento. 

Ma fc tornando al foliro , eoo il cat- 
tivo metodo dì adoprare i conci vivi 
fenza bene fpegnerli , s' infederano ili 
nuovo, alcuni terreni, e di poi fi comuni- 
cheranno per il reftanc' delle campagne, 
ed il progetto , non sverà il fuo effetto . 

SOPRA I MORI. 

MI cade per la mente un difegno per 
la moltiplicatone de'Gelfi , idea fa- 
cile , e meno difficile ad efeguirfi . 

Prima darò un obietto al parere di 
alcuni , quali dicono, che per faciiitar- 
fi h detta prantazione , e confervazio- 
nc, converrebbe, dare la metà del frut- 
to di elle piante a' Contadini . 

Rispondo, clie quello nulla giovereb- 
be alla piantazione, ed alla confervazio- 
ne di eflì Gelfi , e per nelfun dovere , 
nè ragione , loro fi deve un tal frutto . 

Di- 
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■ Direte, che -fbtro quefte piante il Con- 
tadino ci lavora: vi rifpondo , che egli 
se ritira jl Tuo Frutto, effe odo ufo il le- 
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li calo è diverto di' mori i quali folo, 
nel piantarli , ed allevarli , fono limili a 
tutte le altre piante , per cui il Contadi- 
no- niente vi coo.ptra , e non. le pone, 
fe prima non li viene ordinaro , com- 
prate le piante , e pagata h fua fatica 
a tariffi ,. fecondo la qualità, del terre- 
na,, 
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no , Oltre a ciò è cortame il pagarle/i 
ancora I' affitte nza necelfaria , che egli 
preda alle mcdefime , per il loro man- 
tenimento di tre 3nni fncccffivi. Termi- 
nare , clic fi a , quitto Ipazio , e afficu- 
rato il guadagno, a! fontadino, più non 
premono , ed c perché non credi: Ino 
intcrette la con.'ervazionc a lungo delle 
coltivazioni . 

Qjefta loro rattiva id a non vi paia Ara- 
va gafite , e fi ftrana, poiché la trovare in 
perfone prive ddla b'iona educazione; 
difetto ancora della maggior parte degli 

Se volile rimediare alla confervazione 
delle piante, di qaaltinqae ginere , non 
date in corrimo le coltivazioni, ed i lo- 
ro manrenimcri, a olii procuri in parie 
il loro deterioramento, p,ù torto vi con- 
figlio facciate ciò a vofìro conro , Non 
tralalciare ancor di poi, di averli 1' oc- 
chio addotto , e così facendo , le colti- 
vazioni , laianno più fruttuolè , e dure- 
voli. 
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ECCOMI AL PROGETTO de' GELSI . 

POtrebbefi ordinare a tutti i Cancel- 
Lieri del Gran-Ducato, chi; avellerò 
8 le i Rapprefcnranti de' comuni, di quel- 
li però il cui clima è aito ad una tal 
pianrazinue , e inporre a ciafeuno di erti , 
il pr cerare un pezzo di terra del pubbli- 
co , if p'ù cap ice a quello effetto, e che ivi 
nelle b ione forme a fpele , di quel comu- 
ne , ventile fatta una piantonaia di Gel- 
fi , di un numero lufficienre all' eiteniio- 
ne , o territori! di elio cornane , e che 
poi follerà dipenfati gratis a qualunque 
pofleflòre, di queH' iffleflb comune, clic 
ne richiederle per porli ne' luoi ter- 
reni , il che non facendo , forte condan- 
nato pagare lire due per Gelfo, non po- 
fto, ò venduto ad altri, e fuhito a rcrmo 
debito riir-crtere nella piantonali doppio 
numero , di quello ne veniffé levato ; con l' 
obb.igo d' incumbere alla rivifta d.ila det- 
ta piantonaia, a chi più convenirti. 
Ma farebbe ancor neccilariu, pubblica- 
re 
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re un edicro generale , che qualunque 
petiona , di qualfivoglia grado , [tato , o 
condizione, eri, ò feflb , che danneggiar- 
le, ò defte occafìone , di danneggiare ta- 
li piante polte, fi nelle piantonaie ifbeffe 
venire condannata alla pena di ducati 
quattro per ciafeheduna pianta , e che 
provata la verità del fatro , per mezzo 
dell' acciilatore pubblico , o (egreto , o 
dall' ifteu'o poflefìbre , Cubito dall' JuF- 
diceme folle ordinato al Camarlingo , 
di quel comune il pagamento di due du- 
cati , in mano dell' accufatore , cflendo 
queflo il poffeflòre , remerebbe indenniz- 
zato : fé poi vcnilTe (coperto il reo dall' 
accufatore pubblico, o fegreto, li fervi- 
rebbe di premio, gli altri due ducati, re- 
IrafTero in vanraggio della caffa, per darli 
all' accularore , quando i rralgrefTorì, non 
averterò in vermi conto il modo di paga- 
re uni ral peni, in quel calo , perchè 
non Tettarle - alcun impunico , veniffè con- 
dannato ad una pen i alflitliva , adattata 
allo Irato, età , ò feffo . 



Quc- 
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